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SESTA DOMENICA DI PASQUA 
Preghiera in famiglia

“Non vi lascerò orfani.”

Uno dei genitori o dei familiari fa da guida (G) e altri da letori (L). Ci si raduni in un
luogo dove la preghiera possa essere svolta con tranquillità. Prepariamo un’immagine del
Signore con vicino una candela accesa. È possibile iniziare la preghiera con un canto.

G Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T Amen.

G Non  sia  turbato  il  nostro  cuore  ma  si  apra  a  Dio  con  fducia.  Come  popolo
sacerdotale,  facciamoci  carico  delle  povertà  del  mondo e  apriamo il  nostro  cuore  alla
Parola di  Dio che guida e  orienta  il  nostro cammino.  Rimaniamo aperti  al  dono dello
Spirito che ci consola e risolleva:

T Spirito di Dio,
vieni ad aprire sull’infnito
le porte del nostro spirito e del nostro cuore.
Aprile defnitivamente
e non permetere che noi tentiamo di richiuderle.
Aprile al mistero di Dio e all’immensità dell’universo.
Apri il nostro intelleto agli stupendi orizzonti della Divina Sapienza.
Apri il nostro modo di pensare
perché sia pronto ad accogliere i molteplici punti di vista diversi dai nostri.
Apri la nostra simpatia alla diversità dei temperamenti
e delle personalità che ci circondano.
Apri il nostro afeto a tuti quelli che sono privi di amore,
a quanti chiedono conforto.
Apri la nostra carità ai problemi del mondo,
a tuti i bisogni della umanità.
(Jean Galot) 

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettra  At 8, 5-8. 14-17 

L Ascoltate la Parola di Dio dal libro degli Ati degli Apostoli



In quei giorni, Filippo, sceso in una cità della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle,
unanimi, prestavano atenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni
che  egli  compiva.  Infati  da  molti  indemoniati  uscivano  spiriti  impuri,  emetendo alte
grida,  e  molti  paralitici  e  storpi  furono  guariti.  E  vi  fu  grande  gioia  in  quella  cità.
Fratanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la parola di
Dio  e  inviarono  a  loro  Pietro  e  Giovanni.  Essi  scesero  e  pregarono  per  loro  perché
ricevessero lo Spirito Santo; non era infati ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano
stati  soltanto batezzati  nel  nome del  Signore Gesù.  Allora imponevano loro le mani e
quelli ricevevano lo Spirito Santo. 

Salmo Responsoriale. Dal Salmo 65

Acclamate Dio, voi tuti della terra.
Oppure:  Alleluia, alleluia, alleluia.

Acclamate Dio, voi tuti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!

A te si prostri tuta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fume:
per questo in lui esultiamo di gioia.
Con la sua forza domina in eterno.

Venite, ascoltate, voi tuti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fato.
Sia benedeto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia

Seconda Lettra   1 Pt 2, 4-9

L Ascoltate la Parola di Dio dalla prima letera di  aa Pietro Apostolo.

Carissimi,  adorate  il  Signore,  Cristo,  nei  vostri  cuori,  pronti  sempre  a  rispondere  a
chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.
Tutavia  questo  sia  fato  con  dolcezza  e  rispeto,  con  una  reta  coscienza,  perché,  nel
momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano
sulla vostra buona condota in Cristo.



Se questa infati è la volontà di Dio, è meglio sofrire operando il bene che facendo il male,
perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per
ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito.

Canto al Vangelo   Gv 14, 23

G  L’Alleluia annuncia la risurrezione. Anche noi ci uniamo al canto e annunciamo 
con gioia la Pasqua:

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserva la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia. 

Vangelo  Gv 14, 15-21

L Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

In  quel  tempo,  Gesù  disse  ai  suoi  discepoli:  «Se  mi  amate,  osserverete  i  miei
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con
voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi
lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e
voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi
ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

A  questo  punto  è  bene  sostare  in  silenzio  per  far  risuonare  in  noi  la  Parola  appena
ascoltata. Dopo il silenzio e possibile condividere con i presenti ciò che la Parola ha deto
al nostro cuore.

Professione di fede:

G Rinnoviamo insieme la nostra fede:

T Io credo in Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo,
Suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo
nacque da Maria Vergine,
patì soto Ponzio Pilato, fu crocifsso,
mori e fu sepolto; discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra



di Dio Padre onnipotente:
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa catolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen. 

G Guidati dallo Spirito di Gesù ed illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo dire:

T Padre nostro.

CONCLUSIONE

G Mostraci la tua continua benevolenza, Signore, 
e assisti il tuo popolo che ti riconosce suo pastore e guida; 
rinnova l’opera della tua creazione 
e custodisci ciò che hai rinnovato. 
T Amen.

G Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
T Amen. 

G L’aiuto di Dio rimanga sempre con noi ed i nostri fratelli assenti 
T Amen.

La celebrazione si ptò concltdere con tn canto.

Proposte per i canti (dal repertorio diocesano):
Vieni Santo Spirito
Nei cieli un grido risuonò
Cristo è risorto
Luce divina
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